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In sole 13 giornate di campionato ben 700mila 
spettatori in più. È festa anche per gli incassi: 
oltre 28 miliardi. La «fame» dei presidenti si placa 
Matarrese è più forte, ma resta lo scandalo-stadi 

LALCIO 

Palloni d'oro 
Natale ricco per l'Azienda calcio. Bilancio dopo 13 
giornate di campionato, approfittando della sosta 
per la Nazionale. In aumento presenze (paganti + 
abbonati) : 700mila in più. e incassi con oltre 28 mi
liardi di incremento. Nel clima di trionfalismo, Ma
tarrese ha fatto passare in secondo ordine il grave 
problema dei campi dei quattro stadi mondiali: Ge
nova, Milano, Roma e Torino. ; .. 
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••ROMA. Il presidente della 
Redeicafcio, l'ori, de Antonio 
Matarrese, ai frega le mani. E 
ha ragione di essere soddisfai-
toc sulcalcio sta piovendo una 
pioggia di miliardi. Guada
gnano aia I club fai spettatori 
(paganti • abbonali) e incas
s i /sta razienda-pollóne. Il 
•monarca» - come Ironica
mente Tha definito H presi-
dente dell'Associazione cal
ciatori, aw. Sergio Campana 
- , ha previsto che il bilancio 
del lS9Jst chiuderà con una 
previsione globale di entrate 
ed uscite stimata in 375 miliar
di. La cifra è comprensiva del 
contributo Totocalcio, dei 
proventi Rai e Batta "90 oltre a 
«prebende* varie. Insomma, 
tmifo al bteWarlsrî L.titolo 
mondiale conquistato dal Ml-
lan. setto squadre nei quarti 
dete Coppe, •. Nazionale 

.proiettata verso la qualifica
zione agli Europèi del '92. Ma 
t anche 0 bilancio generale 
delle società - salvo qualche 
rara eccezione - a fargli liscia-

; rei balli (che non ha). Infatti, 
nelle tredici giornate finora 

. giocate In serie A (ieri I cam
pionati erano fermi), il recu
pero di presenze, rispetto alla 
stagione scorsa, e rilevante: 
un segno positivo di 700 mila 
unita, tra paganti e abbonati. 
Stesso segno positivo per quel 
che riguarda gli Incassi: oltre 
28 miliardi Per cui 1 presidenti 

. non porranno pio., piangere. 
Ma adesso prendiamo in 

esame il consuntivo che ri
guarda le società impelagate 

joel'Kaa» del quattro campi 
degli stadi di Genova (Luigi 
Ferraris). Milano (Meazza). 
Roma (Olimpico) e Torino 
(Delle Alpi). Il boom di pm-

Spettatorl 

SOCIETÀ 

(Paganti + abbonati) Ferrarla, Meazza . Olimpico. Delle Alpi 

STAGIONE'•• -SO STAGIONE'90-S1 DIFFERENZE 

GENOA 
SAMPOORIA 
MILAN 
INTER 
LAZIO 
ROMA 
JUVENTUS 

200.718 
138.217 
473.474 
373.979 
141.115 
135.656 
227.096 

N.B. Sampderia • Mimi Mime gioca» ima putita li» I M I » in casa. 

191.765 
151.374 
702.134 
328.653 
265.115 
256.564 
302.785 

-8.953 
-13.157 

+228.660 
-45.326 

+ 124.000 
+ 120.908 

+75.689 

Incassi 

SOCIETÀ 
(Paganti + abbonati) 

STAGIONE "89-90 STAGIONE frO-91 DIFFERENZE 

GENOA 
SAMPOORIA 
MILAN 
INTER 
LAZIO 
ROMA 
JUVENTUS 
TORINO 

4.269.898.000 
2.890.099.000 
9.749.727.000 

10.987.579.000 
4.142.630.000 
3.526.431.000 
5.572.784.000 

InB 
N.B. Samodorta* Mllan hanno giocaloim partita In mtno lue 

3.909.353.000 
3.461.141.000 

12.530.665.000 
6.573.213.000 
8.145.991.000 
6.489.605.000 

10.196.564.000 
6.210.214.000 

-360.545.000 
+ 591.042.000 

+2.780.938.000 
-2.234.366.000 

+4.003.361.000 
+ 2.963.174.000 
+4.623.780.000 

Situazione dopo 13 giornate 

3.162.984 3.864.600 +712.616 
tosasilnaami + PaoanftKO Incassi panami • Abbow— 1 » « . 

76.661.439.000 105.154.347.000 +28.492.906.000 

0 boom investe anche la schedina. Il Totocalcio registra un aumento 
deU'8 per cento: alla fine in cassa rimarrano quasi 2.000 miliardi. Che fine faranno? 

Coni e fisco rifanno tredici 
il* 

- Per Arrigo Gatta! le entrate del Totocalcio sonocre-
''«tìule in questa stagione del 5,10 percento. Ma for-
-ssfftoafsresntfrsflc-ra l'8 percento. Uw«succesao»dl 
t̂tM»Trspetto. Un fiume di denaro che entra nelle 
cast* del Coni edell'érarto. A fine stagione, pagati i 
fortunati vincitori, resteranno alle finanze pubbliche 
quasi 2.000 miliardi. 11 problema, come al solito, è 
come (e perchi) vernino spesi tutti quei soldi. 

NBDOCANSTTT 

Montepremi 

•\K S;. 1MM0 •'.• :~M.®!*.:-«fèto**.'w'^M'*ìm*màm:";f:ì;'A 

317.625.135.000 343.459.512.000 + 25.834.377.000 

.,.-„., , - , , - .„, . 

+8,14 

N.B. La cifro aono •rrontondate «Ilo migliaia di Uro. 

BEI ROMA, ti montepremi del 
Totocalcio viaggia, da settlma-
ne, a tempo dlrecord. Sono In 

1 molti ad essere arcisoddisfaltL 
I fortunati tredicisu. naturai-

' mento (nei concorsi del 21 ot
tobre e del 24 novembre I «13» 
hanno vinto oltre un miliardo 
delire), • le ricevitorie, ma an
che i maggiori beneficiari del 
Itane d'oro che ha la sua «or-
Sante nel concorso pronostici; 
Coni e finanze dello Stato. Nel-
Hf conferenza stampa di fine 
amo. il presidente del Coni, 

i Arrigo Gallai, annuncio che le 
, entrale del Toso sono aumen

tate, in un anno del 5,10 per 
cento. Non sappiamo chi ab

bia effettualo I conteggi, ma a 
noi risulta che l'aumento, rap
portato al montepremi delle 
tredici giornate della passata 
stagione, sia dell'8%. Comun
que il trend ascensionale con
tinua e non vediamo perche 
dovrebbe Incepparsi, lanuto 
conto che slamo in presenza 
di due grossi Incentivi quali le 
(orti vincite e l'Incertezza della 
lotta per la conquista delio 
scuderia Facciamo, allora, un 
momento i conti tal tasca un 
po' a rutti, fai base alla famosa 
legge fifty-fifty che regola le ri
partizioni. 

Con montepremi (38» degli 
Incassi) come gU attuali, le en

trate settimanali lorde si aggi
rano, du nque, sugli 8085 mi
liardi. Il 3X va al Credito sporti
vo, per abbattere gli interessi 
sul mutui per gli Impianti; il TX 
al Coni per la gestione del con
corso. Il rimanente viene ripar
tito tra Stato (25,20*) e Coni 
(24.80%). Moltipllcando gli In
troiti di una settimana per l'In
tera annata calcititela (34 
giornate di campionato), il 
servizio totocalcio stima in ' 
2.750 miliardi lordi l'entrala 
complessiva. SI può presume
re, perciò, che, al tirar delle 
somme, Coni e Stalo avranno 
intascalo ciascuno dagH 800 ai 
1.000 miliardi, salvo aumento 

della schedina. Un bel gruzzo
lo, non c'è che dire. 

A questo punto ci chiedia
mo: questo mari! di miliardi 
come verrà bncimalato, cioè 
speso? Bene? meno bene? ma- ' 
le? Come si vede sono doman
de di grande «spessore, che si 
collocano nel bel mezzo dei 
dibattilo aperto sul futuro del • 
governo asilo sport Ballano, 
reso pio. pepato dalla recente 
proposta di Gianni Rivendi un 
ministero dello Sport, e dalla . 
suzzila risposta di Arrigo Gal
lai - ....i.:. . , . 
, Vediamo, alloro, come stan
no m realtà le eoa». Per quanto 

riguarda lo Slato, la risposta è 
semplice: il ricavalo del con
corso viene fagocitato dalle ca
paci e sitibonde fauci del bi
lancio. Insomma, un viaggio di 

. sola andata. Allo sport non ri
torna nulla. PIO articolato e, al
lo stesso tempo, più delicato B 
discorso che investe U Coni, se 
si considera che la quasi totali
tà delle sue entrate proviene 
dal totocalcio. E la condizione 
che gli lia permesso di mante
nere, con I autofinanziamento, 
autonomia e potere, e di di
ventare il «tesoriere» deUo sport 
italiano. Il tema è, perciò, da 
trattare con motta cautela. 
: Nessuno, non noi comuni-

p * * *•» ' "+VH 

liana '80 ha trainato rAritmia calcio tn carnptonatrceteSpiOaftbllatieincasd 

senze è detenuto del Mllan, 
nonostante abbia giocato una 
partita in meno. Viceversa no
te negative vengono dall'Inter, 
sia per quanto riguarda le pre
senze (paganti + abbonali), 
sia per gii incassi (a questo 
proposito le tabelle che pub
blichiamo parlano chiaro). 
Anche il Genoa 6 penalizzato 
sia per le presenze sia per l'in
casso. Delie due romane è in 
testa la Lazio per gli incassi, 
raddoppiati anche in virtù del 
vertiginoso aumento del prez
zo dei biglietti d'Ingresso e de
gli abbonamenti. Stesso di-
acorso vale per la Juventus 
che ha aumentato del doppio 
I prezzi. Insomma, tutta lascia 

presagire che alla fine della 
stagione (26 maggio 1991). 
sarà largamente assorbito il 
deficit di presenze e di incassi 
fatto registrare nella passata 
stagione, messa a confronto 
con quella '88-89. Quanto a 
presenze (paganti + abbo
nati) Il segno negativo fu di 
-405.980 unità; gli incassi in 
meno assommarono a 3 mi
liardi e 30 milioni. Infine, i mi
liardi di risarcimento per la ri
strutturazione degli stadi sa
ranno 35 , distribuiti a 23 so
cietà: assai più del previsto. 
- In questo clima di trionfali
smo e cosi passato in seconda 
linea lo scandalo rappresen
tato dall'erba dei campi sum

menzionati. L'esimio presi
dente Matarrese Ita voluto di
re la sua al riguardo, dando 
sulla voce ai «politici» che do
po essere saliti sul «carro dei 
mondiali di Italia '90». si sono 
•permessi» di intervenire sulla 
questione. Ebbene, la relazio
ne del ministro del Turismo e 
Spettacolo. Carlo Tognoli ri
facendosi all'indagine effet
tuata dalla Commissione, ha 
fatto giustizia delle •battute» di 
Matarrese e del suo voler fare 
il •giardiniere». Conclusione: i 
campi erbosi vanno rifatti di 
sana pianta. Sotto accusa so
no soprattutto I drenaggi 

. mentre la fretta per l'immt-
nenza di Italia "90 ha fatto Q ' 

Qll aumenti dal '46 ad oggi 
1846-48 30 lire 

1948-82 50 tire 

Giugno 1962-gennsio 1071 75 lire 

Gennaio 1971-agosto 1975 100 lire 

7 settembre 1975-18 dicembre 1977 150 lire 

31 dicembre 1977-7 dicembre 1980 175 lire 
14 dicembre1980-30 giugno 1881 200 lire 
30 agosto 1981-261obbralo 1983 250 lire 
«wsw»itW*20«gotrtorl98* 300 lire 

26 agosto 1984-30dlcembre 1965 350 lire 

5 gennaio 1988 500 lire 

9 ottobre 1988 600 lire 
Oal giugno dal 1962 la giocata minima è fissata a 2 colonne. 

ad, ha intenzione di buttare 
dalla finestra il bambino Insie
me all'acqua sporca. Per que
sto siamo stati diffidenti di 
fronte alla proposta, poi lascia
ta cadere, del sottosegretario 

. alle Finanze (il socialista Do
menico Susi), di dar vtta a un 
unico organismo ministeriale 
per la gestione di lotterie e 
concorsi. Totocalcio compre
so. Vi avevamo Intravisto, intat
ti, l'ombra del Carrozzone e un 
pericolo per l'autonomia dello 
sport Un po' di acqua «orca, 
però, da buttai'via c'è. Si tratta 
delle spese taciti con soldi 
coppo facili, specie da parte di 
certe federazioni (con esplo

sione poi di scandalo. Occor
re operare in riequilibrio quan
to a destinazione dei finanzia
menti: meno allo sport di verti
ce e più alla diffusione e alla 
promozione. Infine, restano in 
piedi le famose Assise previste 
dai ministro del Turismo e 
Spettacolo, Carlo Tognoli 
(con tutte le componenti, 
sportive e non) che propongo
no la ripareUzione di fondi per 

. impianti, scuota, tutela sanita
ria, Enti di promozione (rico
nosciuti per legge) utilizzando 
la percentuale dello Slato, e 
confermando al Coni la sua 

2uota. Diventeranno realtà? 
hissè... 

resto. Chiamati in causa I co
muni di Milano e di Genova, il 
Coni per l'Olimpico, la società 
(Acqua Marcia) concessio
naria del Delle Alpi (ha adot
tato lo stesso sistema di dre
naggio di Milano e Genova). 
Lascia viceversa perplessi la 
conclusione del ministro: 
«Non ci resta che aspettare la 
primavera quanto verranno ri
fatti t campi erbosi». Sarebbe 
stato Invece il caso di cono
scere, oltre agli enti responsa
bili, anche i nomi degli «esper
ti» che commissero errori tao-
to macroscopici. Anzi, a pro
posito, che une ha fatto rhv 
cruesta sugli «appalli facili» di 
Italia-90? 

Così la macchina pronostici 
Nella corsa alle giocate 
Milano batte Napoli 
In crisi il Loto francese 
Ss* ROMA. Qual è la città ita- ' 
lianadoveaigiocadipiaalTo- < 
torarfift? jMlB pulsata sfagtor 
noàvprinlae stata MHaoo con 
pocoraeoo di 40tHnittardi gio
cati. Seguono neO'ordine: Na
rrali (374): Roma (338): Bari 
(250); Messina (174): Torino 
(166); Bologna (164): Paler
mo 163): Firenze (143); Pe
scara (138): Verona (129); 
Genova (89) e Cagliari (65). 
Ci si •luffa» nella schedina per 
cercare .di nuotare in un ma
re... d'oro. Q riuscirono tre tre-
dlcisti nel novembre del 1988. 
che vinsero rispettivamente 4 
miliardi 361 milioni e 200 mila 
lire: record assoluto. 

In Francia, viceversa il «Loto 
Sporti!» non riesce a decollare. 
Venne varato cinque anni fa. e 
soltanto da due stagioni è ab
binato alle partite di calcio, 
calcolato sul sistema del no-
stro«13». Il fatto è che il pubbli
co sportivo ha una vera e pro
pria passione per le corse dd 
cavalli, e il •Tiercè» (cosi si 
chiama il sistema di scommes
sa ippica) è la principale fonte 
di gettito per il fisco transalpi

no. Non essendovi un cospi
cuo montepremi, le vincile del 
•Loto» non sono attorto para-
gonabBl a mieDŝ -BVt-oeatro 
roto. Oliane» si rtrrrrr* i 
buoni risultati si va dal SO al 
200 milioni di lire per una gio
cata minima di 2500 Hre. In 
Grecia il «Pro-Po e slmile ai 
nostri pronostici Anzi, com
prende un massimo di sette In
contri italiani, e un minimo di 
due. D montepremi può rag
giungere anche 120 miliardi di 
Hre italiane, ma soltanto B 45% 
viene distribuito tra i «13», 1.12» 
e gli «11 ». In Inghilterra, dove è 
stato Inventato II totocalcio tra 
le due guerre mondiali non 
esiste un toto vero e prorto. Q 
sono viceversa i «pools». cioè 
organizzazioni private. Si può 
fare il cosiddetto «treble chan
ce» , cioè possibilità triple, con 
tre punti per pronosticare un 
pari e due per una vittoria in 
trasferta. Oppure c'è un 
•pools» pronosticando otto ri
sultali su undici li «io score 
dram (04) conta più di ogni 
altro risultato: si può arrivare a 
vincere più di un milione di 
sterline. 

I terreni dì gioco ridotti a risaie favoriscono i giocatori più pesanti. Ecco l'esame bilancia 

Sui campi-pantano volano solo i bisonti 
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ATAÙNTA 

BARI 

BOUSNA 

CAGLIA» 

CESENA 

nOrtENtlNA 

«END* 

INTER 

JUVENTUS 

LAZIO 

LECCE 

MttAN 

NAPOLI 

PARMA 

PBA 
ROMA. 

lAàsumn 
TOMNO 

Imaxl 

pesante 

SuorntMm 
atto 
Cussi 

- Fkicano 

. Antarldo 

Kilt* 

Bragia 

Zanga -

Juto Cesar 

Bargodl 

Amodio 

& Rossi 

Silenti 

Apolor* 

tartan 

Cervone 

M i tlialf urtili 

Afslors - •. 

e i mini 

'•''.•''.'• .ifttji ' ' 
"•«-'• leggere 

. 85 . MCOM : : •• 

88 RadtKlOkj 

85 BonW 

78 Matteo» 

78 Osi Bianco 

81 Nappi 

85 BortoUtì 

84 BlancM 

80 Hatsstcr 

82 Fin 

80 Mazlnho 

69 Agostirs 

86 Venlurin . 

76 Zwatto 

79 Dolcetti 

86 Savino 

83 1. Bonetti 

83 Fusi 

t» 
64 

63 
68 

68 
89 

66 
65 
68 
67 

67 
64 

65 
64 

61 
66 
66 
72 
67 

Peso 
lolelei 

1308 

1335 

1329 

1330 

1281 

1338 
1347 

1350 

1328 

1320 
1302 

1356 

1348 

1287 

1312 

1347 

1375 

1286 

Una settimana di sosta e via: dal 30 dicembre ri-

Erende il campionato di calcio, giornata numero 14. 
un torneo che si porta dietro noti malanni, il più 

consistente dei quali riguarda lo scandalo degli sta
di Mondiali: «zolla selvaggia» potrebbe diventare an
cor più. protagonista nei prossimi mesi, con l'ausilio 
del freddo e dei terreni sempre più scassati Ne be
neficeranno le squadre più «pesanti»? 

ITUIiC«t^O«UCCMIMI 

• B Qualcuno ha proposto di 
sospenderlo per almeno un 
mese, fai Irwerno (l'allenatore 
della Roma, Ottavio Bianchi); 
qualcun albo di fermarlo per 
rattoppare, o rifare del tutto 
magali in «sintetico», I terreni 
degU stadi Mondiali (l'assesso
re alto sport di Milano, Casta
gna); altri, quasi tutti hanno 
fatto sapere che è meglio la
sciar perdere qualunque ini
ziativa: ma che è indispensabi
le, semmai imparare a convi
vere coi propri mali Sul cam
pionato di calcio di serie A 
•condizionato» dal penoso sta
to di almeno quattro dei nuo
vissimi impianti (Milano, Tori
no. Roma, Genova), fiori al
l'occhiello di Italia 90 nel gior-
ni del trionfalismo obbligatorio 

e ora Inglobati fra le tante ver
gogne nazionali, si sono sentiti 
molti e autorevoli pareri negli 
ultimi mesi, ma die alla resa 
dei conti si sia trattilo di chlac-. 
chiere a vuoto da bar è molto 
pio che una sensazione: D 
campionato andrà avanti co
me sempre, alla l'accia dello 
spettacolo e in ossequio alla 
Schedina. Inutile dire che al
trove (Germania, Austria, Sviz- ; 
zeta. Olanda, Urss, Francia e 
Danimarca) il torneo viene in
vece sospeso nei mesi più fred
di dell'anno, anche per preser
vare i terreni di gioco dai danni 
più gravi. 

Dunque, dando un'interpre
tazione al torneo che avremo 
sotto gli occhi fino al 26 mag
gio dalla prospettiva «campi 

oatapotanza 
dlAisxsi 

MMisJchonlto. 
' 26onns 

N sovietico, 
831(0, 

dsfls Qtftrpdorii. 
squadra ptt 

Adestra, 
unlrajasolne dei 
csnpi-psfltano 

ormai 

fradici», visto che la attuazione 
non potrà che degenerare un 
altro po' da gennaio a fine 
marzo, abbiamo provato, an
che per puro gioco natalizio, a 
confrontare le squadre di serie 
A sul loro «peso» complessivo, 
essendo opinione comune 

del csfnpionsto 

che i giocatori di maggior mole 
si trovino a proprio agio sui 
campi pesanti Prendendo lo 
esame 118 giocatori che com
pongono la rosa di ogni club, 
ne è venuta fuori una tabella, 
quella a fianco, dagli esiti cu
riosi. In lesta alla classifica sta 

la Sampdoria. che In effetti è a 
prescindere un po' la rivelazio
ne dell'anno, col suoi 1375 
chilogrammi complessivi da 
mettere In gioco: dietro a lei 
Milan, Inter e Napoli La Juve 
qui è soltanto undicesima, 
staccata di quasi una cinquan
tina di chili; in fondo alla lista 
arrancano Torino, Parma e Ce-
sena. La squadra romagnola, a 
quota 1281 kg, è buon'ultima: 
praticamente come nella gra
duatoria vera. 194 chili che la 
distanziano dalla Samp posso
no sembrare una bazzecola, in 

' fondo a far la differenza, pe
scando fra I personaggi del 
passato, basterebbero un Brie» 
gel o l'ingraasaUssimo Garetta 
delie ultime esibUoiifc rea divi

dendo i due •pesi» complessivi 
risulta che la Samp viaggia alla 
media di kg. 7638, il Cesena a 
kg 71,16. Dna bazzecola, in
somma, non è. 

Spulciando fra i nomi II Ma
ciste qui non è Bruno Botchl 
ma Sebastiano Rossi 27enne 
numero 12 del Mllan (e quindi 
•influente» fino a un certo pun
to) con i suoi 89 chili da porta
re a spasso fra I pali di una por-
ta; il peso mosca è invece il 
22enne Andrea Del Bianco del 
Cesena, 59 chUI di leggerezza. 
In una Nazionale ideale di 
•grassoni» per sfidare 1 malestri 
di Rana 90, avremmo una 
squadra ossi composta: Rossi 
(Mllan) 89 kg. Bergodi (La
zio) 82, Armoni (Torino) 83. 

l'Unità 
Lunedi 

24 dicembre 1990 

Rllkaard (Milan) 
(NapoUÌ 80; 

80, Corredini 

noa) 83; Sròmberg (Atalan-
la) 85. MUthaiachento 
(Samp) 83. VTalll (Samp) 80. 
Guliit (Mllan) 83. Silenzi (Na
poli) 86. In tutto. 915 chili 
pronti a sfidare qualsiasi pan
tano. Al contrario, vita difficile 
avrebbe una formazione cosi 
composta: Fontana (Cesena) 
70. Monti (Alalanta) 67. De 
AgostJil (Juve) 70, Mazinho 
(Lecce) 64. De Marchi (Juve) 
70. Fusi (Torino) 67; Del Bian
co (Cesena) 59, Zoratto (Par
ma) 61, Raduciohi (Bari) 63, 
Nicolini (Alalanta) 64. Ciocci 
(Cesena) 63.718 chiH dispersi 
nella melma. Parola al cam
pionato. 

ì i 


